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 VALERIA DI ROSA 27/10/2022

  Share

Bilancio positivo per NME-Next Mobility Exhibition, la manifestazione di Fiera Milano

dedicata alla mobilità collettiva sostenibile, quest’anno alla sua prima edizione.

Lanciato, durante la Sessione plenaria finale, il Centro Nazionale per la Mobilità

Sostenibile, che presenterà i risultati dei suoi primi due anni di attività al prossimo

appuntamento della manifestazione che si terrà sempre a Fiera Milano dal 23 al 25

ottobre 2024

Si è chiusa lo scorso 14 ottobre la prima edizione della manifestazione che Fiera

Milano dedica alla mobilità collettiva sostenibile, NME-Next Mobility Exhibition.

Un bilancio positivo per NME-Next Mobility Exhibition

Altamente qualificati gli operatori che hanno preso parte all’evento per scoprire le

novità delle 119 aziende espositrici e i contenuti della ricca offerta formativa.

Trentun convegni, più di 200 relatori e di 50 ore di formazione per toccare tutti i

punti della ricca agenda del mondo della mobilità, travolto dall’onda della transizione

energetica e digitale, dalla rivoluzione della sharing mobilty e dalle opportunità della

Mobility as a Service (MaaS).

Gli attori coinvolti

Quello andato in scena nei tre giorni di Next Mobility Exhibition è stato un ricco

palinsesto convegnistico, ideato e coordinato dal Comitato Tecnico Scientifico

presieduto dal Professor Pierluigi Coppola (Politecnico di Milano, Dipartimento di

Meccanica) e di cui fanno parte associazioni internazionali (UITP- International

Association of Public Transport e IRU – World Road Transport Organisation), dicasteri

(Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Ministero dello Sviluppo

Economico, Ministero della Transizione Ecologica, Ministero del Turismo), realtà

accademiche come l’Università Bocconi e l’Università degli Studi della Campania, ma

anche la Conferenza Regioni e Province Autonome, Trenord, Lifegate, Domus Air, Ernst

& Young, Studio Malena, Innovup, Club Italia, le associazioni del trasporto (Agens,

Anav, ASSTRA) e diverse realtà associative che rappresentano le varie sfumature della

transizione energetica: Anfia, Anie e-Mobility, Assosharing, Enea, Federmetano,

Federmotorizzazione, H2IT (Associazione italiana per l’idrogeno e celle combustibile),

Globe Italia, Motus-E ed Unem (Unione Energie per la Mobilità).

Il tutto con il supporto di Agens, Anav e Asstra, associazioni che rappresentano le

imprese del trasporto pubblico locale e una componente qualificata dell’intero settore

dell’autotrasporto passeggeri.

La manifestazione ha dimostrato che il mercato – per offerta tecnologica e know how

delle risorse – è pronto ad affrontare le nuove sfide della mobilità sostenibile per le

persone, ma occorre lavorare su infrastrutture, regolamentazioni e prassi adeguate a

sostenere l’innovazione in corso.

Presentato il Centro Nazionale per la Mobilità Sostenibile

        
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A conclusione dell’ampio palinsesto di convegni e incontri, a NME è stato presentato il

Centro Nazionale per la Mobilità Sostenibile, una realtà che unisce pubblico e

privato: 25 università, e relativi centri di ricerca, hanno unito le forze con 24 grandi

imprese attive nell’ambito della mobilità e delle infrastrutture, con l’obiettivo di

accompagnare la transizione green e digitale del comparto in un’ottica sostenibile. Si

tratta di un progetto ambizioso, che prevede un investimento di 394 milioni di euro

per i primi 3 anni (2023-2025), con il coinvolgimento di 696 ricercatori degli enti

partner e di 574 neoassunti, e che vuole rappresentare uno strumento reale per la

crescita e lo sviluppo in un settore chiave come quello della mobilità, che si stima

raggiungerà un valore complessivo a livello nazionale di 220 miliardi di euro nel 2030,

assorbendo il 12% della forza lavoro in Italia.

Il Centro sarà strutturato con un punto centrale a Milano e 14 nodi distribuiti su tutto il

territorio nazionale, a garanzia di quel riequilibro territoriale che è tra le priorità del

PNRR.

La prossima edizione ad ottobre 2024

E proprio dalla sessione plenaria conclusiva, è partito un ideale ponte verso la

prossima edizione della manifestazione, che si terrà a Fiera Milano dal 23 al 25

ottobre 2024. I primi risultati delle attività di questa nuova realtà, infatti, saranno

condivisi con il Comitato Tecnico Scientifico di NME e raccontati proprio in occasione

del prossimo appuntamento.

Le novità presentate a NME-Next Mobility Exhibition

Tante le novità e le anteprime proposte durante la manifestazione.

Autobus

Tanti gli espositori che hanno scelto il palcoscenico meneghino per presentare al

mercato le proprie proposte.

Industria Italiana Autobus ha ufficializzato la partnership con la portoghese

CaetanoBus per la produzione e la commercializzazione in Italia di bus urbani a

idrogeno, presentando H2.City, mezzo basato sulla tecnologia Toyota Fuel Cell;
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ANSA.it Motori Norme e Istituzioni Auto: Anfia, serve rapido cambio di passo

StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

"Il non inaspettato accordo tra le istituzioni europee sui nuovi target di emissioni di CO2 di auto
e veicoli commerciali leggeri al 2035 richiede ora alla filiera automotive italiana e all'intero
sistema Paese un rapido ed effettivo cambio di passo". Lo afferma l'Anfia che chiede al
governo "di riprendere al più presto il confronto con la filiera automotive per identificare ulteriori
strumenti volti ad ampliare le possibilità delle imprese di avviare investimenti e riconversioni
produttive, negoziando nuovi strumenti a Bruxelles, se necessario, perché il quantum minimo
dei contratti di sviluppo rischia di escludere dal sostegno pubblico molte pmi". "A livello europeo
- spiega - sono prioritarie l'attuazione di una politica energetica che permetta di generare
energia elettrica al 100% da fonti rinnovabili entro il 2035 e la definizione di un piano strategico
per la localizzazione in Europa le attività della filiera delle batterie per veicoli elettrici a monte
delle gigafactory, a oggi una prerogativa quasi unicamente cinese, così da evitare una
svantaggiosa dipendenza dalla Cina, già leader nell'estrazione dei metalli e nella loro
raffinazione. Lo sviluppo infrastrutturale, con target vincolanti per i singoli Stati membri, è
un'altra fondamentale condizione da realizzare per garantire ai consumatori una capillare
fruibilità, oltre che l'accessibilità economica, dei veicoli a zero emissioni, salvaguardandone il
diritto alla mobilità. Tutti gli stakeholder coinvolti sono chiamati ora a fare la propria parte per
mantenere e accrescere la competitività internazionale della manifattura europea".
    L'Anfia proseguirà "con responsabilità e serietà il suo impegno quotidiano a sostegno delle
imprese della filiera automotive per gestire questa transizione"  

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA
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passo
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La svolta green va a rilento
TORINO - La svolta green della filiera
italiana dell'automotive è iniziata, ma la
transizione procede ancora lentamente.
II 73,8% delle imprese della componen-
tistica è ancora legato ai motori tradi-
zionali, anche se l'attenzione per il po-
wertrain elettrico (il 29,4%) e per quel-
lo ibrido (30,3%) è in crescita. Il 15,6%
di aziende ha aderito a progetti che svi-
Iuppano tecnologia fuel cell. E' un qua-
dro in chiaroscuro quello che emerge
dall'Osservatorio sulla componentistica
automotive italiana della Camera di
commercio di Torino e dell'Anfia, pre-
sentato al Mauto.
E sull'argomento è intervenuto in gior-
nata anche il neo ministro dell'Ambien-
te e della Sicurezza energetica Gilberto
Pichetto Fratin che ha ricordato l'impat-
to delle decisioni Ue sul settore: «L'Italia
è per la neutralità tecnologica. Bisogna

coniugare l'obiettivo ambientale con le
necessità produttive, economiche, e an-
che sociali che -ricorda Pichetto- hanno
un impatto rilevante per l'Italia».
Sono oltre 2.200 le Imprese della filiera
italiana dell'automotive, con oltre
168.000 addetti, numero sostanzial-
mente stabile rispetto al 2020 e un fat-
turato netto nel 2021 pari a 54,3 miliar-
di di euro, in crescita del 16,7%. Nei
prossimi cinque anni avranno bisogno
di nuove figure professionali, da desti-
nare ai processi produttivi (62%), al-
l'automazione e sistemi meccatronici
(53%), ai prodotti e materiali (48%), al-
la sostenibilità ambientale (47%).
«112021 si era chiuso in ripresa, con un
fatturato in crescita del 16,7%, ma oggi
per le imprese della filiera sí moltiplica-
no le sfide: alti costi energetici e delle
materie prime, crisi internazionale e ac-

celerata transizione ecologica. Cautela e
prudenza caratterizzano le prospettive
per l'anno», afferma il presidente della
Camera di commercio di Torino, Dario
Gallina «Anche l'export della compo-
nentistica ha visto nel 2021 un netto re-
cupero (+15,4%), con un rallentamento
nella seconda parte dell'anno per il pro-
trarsi della crisi dei semiconduttori, del-
le materie prime e della logistica» spie-
ga Marco Stella, presidente del Gruppo
Componenti Anfia.
Nel 2021 il 72,9% delle imprese ha Stel-
lantis nel portafoglio clienti, 1'80,6% in
Piemonte. In calo, la quota di fatturato
generato dalle vendite a Stellantis, pari
al 40,7% in Italia (era il 41,7% nel
2020), mentre registra un aumento in
Piemonte (dal 47,4% del 2020 al
49,6%).

C RIPRODUZIONE RISERVATA

L'auto elettrica fa paura
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ANFIA: NECESSARIA UNA RIFLESSIONE PER
ACCELERARE TRANSIZIONE PRODUTTIVA
TORINO (ITALPRESS) - Il non inaspettato accordo raggiunto tra le istituzioni europee nella serata di ieri

sui nuovi target di emissioni di CO2 (-100% rispetto ai livelli del 2021) di auto e veicoli commerciali

leggeri al 2035 - la prima intesa del pacchetto normativo Fit for 55 - richiede ora alla filiera automotive

italiana e all'intero sistema Paese un rapido ed effettivo cambio di passo. Chiediamo al governo di

riprendere al piÃ?Â¹ presto il confronto con la filiera automotive per identificare ulteriori strumenti

volti ad ampliare le possibilitÃ?Â  delle imprese di avviare investimenti e riconversioni produttive,

negoziando nuovi strumenti a Bruxelles, se necessario, perchÃ?Â© in particolare il quantum minimo dei

contratti di sviluppo rischia di escludere dal sostegno pubblico molte PMI, cuore del tessuto industriale

del nostro Paese. Lo scrive in una nota l'Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica).(ITALPRESS) - (SEGUE).tvi/com28-Ott-22 17:53

aiTV
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Fontana: "Con una voce cosÃ¬
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condividi l'articolo  a  b  

MILANO - Il non inaspettato accordo raggiunto tra le istituzioni europee nella
serata di ieri sui nuovi target di emissioni di CO2 (-100% rispetto ai livelli del 2021)

di auto e veicoli commerciali leggeri al 2035 - la prima intesa del pacchetto
normativo Fit for 55 - richiede ora alla filiera automotive italiana e all’intero

sistema Paese un rapido ed effettivo cambio di passo, commenta Anfia in un
comunicato. «Chiediamo al governo di riprendere al piu presto il confronto con la
filiera automotive - sottolinea l’associazione - per identificare ulteriori strumenti

volti ad ampliare le possibilita delle imprese di avviare investimenti e
riconversioni produttive, negoziando nuovi strumenti a Bruxelles, se necessario,

perche in particolare il quantum minimo dei contratti di sviluppo rischia di
escludere dal sostegno pubblico molte PMI, cuore del tessuto industriale del

nostro Paese».

condividi l'articolo  a  b  

Anfia, dopo accordo tra le istituzioni europee sul target 2035
servono aiuti per riconversione
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Economia

Mobilità, logistica e trasporti, con la
Camera di commercio al via la
campagna per le imprese
“Working@e-mobility”

Mobilità, logistica e trasporti, con la Camera di commercio al via la campagna

per le imprese “Working@e-mobility”, percorsi formativi gratuiti sui temi

dell’e-mobility, green jobs e innovazione.Mobilità, logistica a trasporti,

al via “Working@e-mobility”,  progetto per la formazione

gratuita dedicata alle imprese per una mobilità elettrica

innovativa e sostenibile,  promosso da Camera di commercio di

Milano Monza Brianza Lodi  e realizzato da Formaper

nell’ambito del progetto PID – Punto Impresa Digitale, in

By  redazione  - 28 Ottobre 2022 

Search

- Pubblicità -

venerdì, Ottobre 28, 2022 Gazzetta della Lombardia
i l  g i o r n a l e  o n  l i n e  d e l l a  r e g i o n e

   

Home Ultime Notizie  Economia  Polit ica  Cultura  Green Territori Digi tal Rubriche  Contatt i

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

28-10-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 25/10 - 31/10 Pag. 9



collaborazione con: ANCMA (Associazione Nazionale Ciclo,

Motociclo, Accessori), ANFIA (Associazione Nazionale Filiera

Industria Automobilistica), CLASS Onlus, COBAT, MOTUS,

SIAM, Unione Artigiani. Le nuove tecnologie stanno

trasformando l’intera filiera dell’automotive, generando nuovi

fabbisogni in termini di know-how, competenze e

professionalità. Puntare sugli investimenti tecnologici diventa

una strada obbligata, per favorire la riqualificazione dei molti

lavoratori presenti nel settore. Nel 2035 le nuove auto

immesse nel mercato europeo dovranno essere

esclusivamente elettriche. Il settore automobilistico europeo e

con esso tutta la sua filiera – con le piccole imprese presenti

nel territorio lombardo – si trova di fronte a questa nuova

rivoluzione che avverrà nell’arco di un solo decennio. Le

aziende che operano nell’ecosistema della mobilità elettrica

dovranno adottare un approccio data-driven e sfruttare al

massimo il potenziale dei dati.

La formazione per imprese per una mobilità elettrica

innovativa e sostenibile include diversi cicli di incontri,

programmi  e iscrizioni gratuite a questo link.

Ciclo di incontri “Preparare le imprese alla transizione

ecologica”, “Le tecnologie per lo sviluppo sostenibile: l’IOT

come alleato dell’economia circolare”, 4  novembre, “Open

innovation e circular economy”, 8 e 10  novembre,  “La

manutenzione dell’e-bike”, 16 novembre,  “Blockchain per

l’automotive e per la mobilità sostenibile”, 24  novembre, “La

sostenibilità e l’impresa”, 30 novembre.

Ciclo di incontri “La sostenibilita’ nelle pmi: eco mobility first”:

“Introduzione alla sostenibilità, 3 – 4 novembre,  “La mobilità

sostenibile”, 8 novembre, “Il coinvolgimento degli

stakeholder”, 15 – 16 novembre, “Supply chain sostenibile”,

21 – 23 novembre,  “Sistemizzare e comunicare la

sostenibilità”, 28 novembre.

Ciclo di incontri: “Gestione, stoccaggio ed utilizzo delle

batterie al litio”: “Sostenibilità e mobilità”, 7 novembre,  “PES

– PAV: corso di aggiornamento sulla norma CEI 11 – 27”, 11,

16, 18, 25 novembre, “Le batterie al litio”, 21 e 22 novembre,

“Rischi connessi all’uso delle batterie al litio”, 29 novembre,

“Gestione ambientale delle batterie al litio”, 30 novembre e 1

dicembre.

Ciclo di incontri “I sistemi di gestione aziendale a supporto

della sostenibilità e della mobilità sostenibile”: “Gli SDGS e la

sostenibilità”, 23 novembre, “Le responsabilità
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TAGS “Working@e-mobility” Accessori) ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica)

Associazione Nazionale Ciclo la Camera di commercio Logistica e trasporti mobilità Motociclo

amministrative”, 24 novembre,  “ISO 14001:2015: sistema di

gestione ambientale”, 29 novembre e 2 dicembre, “Sistemi

per gestione della sicurezza delle informazioni”, 5 dicembre,

“SA 8000 – responsabilità sociale”, 12 e 13 dicembre, ISO

4501:2018: sistemi di gestione salute e sicurezza” 16 e 19

dicembre, “I sistemi di gestione anticorruzione”, 20

dicembre. 
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ACCEDI - REGISTRATI ITALIA ECONOMIA SPORT ESTERI TECNOLOGIA CULTURA E SPETTACOLI GOSSIP LE ALTRE SEZIONI ▼

Seguici su a b

inserisci testo...

HOME COSTRUTTORI NEWS ANTEPRIME PROVE SPECIALI MOTORSPORT DUERUOTE ALTRE SEZIONI VIDEO FOTO

TRIMESTRALE

Volkswagen, ricavi
trimestre +24% a 70,7 mld,
utile cala a 2,1 mld. utile
operativo +64% ma sotto le
attese, taglia stime su
consegne

ACCORDO

Intesa tra istituzioni UE,
stop a auto inquinanti dal
2035. Accordo raggiunto da
Eurocamera, Commissione
e Consiglio

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

MILANO - Il non inaspettato accordo raggiunto tra le istituzioni europee nella
serata di ieri sui nuovi target di emissioni di CO2 (-100% rispetto ai livelli del 2021)

di auto e veicoli commerciali leggeri al 2035 - la prima intesa del pacchetto
normativo Fit for 55 - richiede ora alla filiera automotive italiana e all’intero

sistema Paese un rapido ed effettivo cambio di passo, commenta Anfia in un
comunicato. «Chiediamo al governo di riprendere al piu presto il confronto con la
filiera automotive - sottolinea l’associazione - per identificare ulteriori strumenti

volti ad ampliare le possibilita delle imprese di avviare investimenti e
riconversioni produttive, negoziando nuovi strumenti a Bruxelles, se necessario,

perche in particolare il quantum minimo dei contratti di sviluppo rischia di
escludere dal sostegno pubblico molte PMI, cuore del tessuto industriale del

nostro Paese».

condividi l'articolo  a  b  

Anfia, dopo accordo tra le istituzioni europee sul target 2035
servono aiuti per riconversione
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PERIODICO SULLE TENDENZE 
DELL'ECONOMIA IN LOMBARDIA

 

Camera di commercio al via la campagna
per le imprese “Working@e-mobility”

Mobilità, logistica e trasporti, percorsi formativi gratuiti sui
temi dell’e-mobility, green jobs e innovazione

  Lombardia Economy   28/10/2022

Scarica gratis
l'ultimo numero della
rivista

Scarica
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Mobilità, logistica a trasporti, al via “Working@e-mobility”,  progetto per la formazione gratuita dedicata alle

imprese per una mobilità elettrica innovativa e sostenibile,  promosso da Camera di commercio di Milano Monza

Brianza Lodi  e realizzato da Formaper nell’ambito del progetto PID – Punto Impresa Digitale, in collaborazione

con: ANCMA (Associazione Nazionale Ciclo, Motociclo, Accessori), ANFIA (Associazione Nazionale Filiera

Industria Automobilistica), CLASS Onlus, COBAT, MOTUS, SIAM, Unione Artigiani. Le nuove tecnologie stanno

trasformando l’intera filiera dell’automotive, generando nuovi fabbisogni in termini di know-how, competenze e

professionalità.

Puntare sugli investimenti tecnologici diventa una strada obbligata, per favorire la riqualificazione dei molti

lavoratori presenti nel settore.

Nel 2035 le nuove auto immesse nel mercato europeo dovranno essere esclusivamente elettriche. Il settore

automobilistico europeo e con esso tutta la sua filiera – con le piccole imprese presenti nel territorio lombardo – si

trova di fronte a questa nuova rivoluzione che avverrà nell’arco di un solo decennio. Le aziende che operano

nell’ecosistema della mobilità elettrica dovranno adottare un approccio data-driven e sfruttare al massimo il

potenziale dei dati.

Formazione per imprese per una mobilità elettrica innovativa e sostenibile. Include diversi cicli di incontri,

programmi e iscrizioni gratuite a questo link 

Ciclo di incontri “Preparare le imprese alla transizione ecologica”, “Le tecnologie per lo sviluppo

sostenibile: l’IOT come alleato dell’economia circolare”, 4  novembre, “Open innovation e circular economy”, 8 e

10  novembre,  “La manutenzione dell’e-bike”, 16 novembre,  “Blockchain per l’automotive e per la mobilità

sostenibile”, 24  novembre,  “La sostenibilità e l’impresa”, 30 novembre.

Ciclo di incontri “La sostenibilita’ nelle pmi: eco mobility first”: “Introduzione alla sostenibilità, 3 – 4

novembre,  “La mobilità sostenibile”, 8 novembre, “Il coinvolgimento degli stakeholder”, 15 – 16

novembre, “Supply chain sostenibile”, 21 – 23 novembre,  “Sistemizzare e comunicare la sostenibilità”, 28

novembre.

Ciclo di incontri: “Gestione, stoccaggio ed utilizzo delle batterie al litio”: “Sostenibilità e mobilità”, 7

novembre,  “PES – PAV: corso di aggiornamento sulla norma CEI 11 – 27”, 11, 16, 18, 25 novembre, “Le batterie
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al litio”, 21 e 22 novembre, “Rischi connessi all’uso delle batterie al litio”, 29 novembre, “Gestione ambientale delle

batterie al litio”, 30 novembre e 1 dicembre.

Ciclo di incontri “I sistemi di gestione aziendale a supporto della sostenibilità e della mobilità

sostenibile”: “Gli SDGS e la sostenibilità”, 23 novembre, “Le responsabilità amministrative”, 24 novembre,  “ISO

14001:2015: sistema di gestione ambientale”, 29 novembre e 2 dicembre, “Sistemi per gestione della sicurezza delle

informazioni”, 5 dicembre, “SA 8000 – responsabilità sociale”, 12 e 13 dicembre, ISO 4501:2018: sistemi di

gestione salute e sicurezza” 16 e 19 dicembre, “I sistemi di gestione anticorruzione”, 20 dicembre.

Lombardia Economy

https://www.lombardiaeconomy.it/

Leggi anche

Zeta Service, un’azienda milanese introduce il congedo...

 26/10/2022

DALLE IMPRESE LOMBARDE IN VETRINA
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DI TENDENZA Fondazione Cariplo | Lacittàintorno a BookCity Milano – Agire collettivo, pensiero plurale  
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Mobilità, logistica e trasporti, con la
Camera di commercio
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al via la campagna per le imprese “Working@e-
mobility”, percorsi formativi gratuiti sui temi dell’e-
mobility, green jobs e innovazione

(mi-lorenteggio.com) Milano, 28 ottobre 2022. Mobilità, logistica a trasporti, al via

“Working@e-mobility”,  progetto per la formazione gratuita dedicata alle imprese per una

mobilità elettrica innovativa e sostenibile,  promosso da Camera di commercio di Milano

Monza Brianza Lodi  e realizzato da Formaper nell’ambito del progetto PID – Punto Impresa

Digitale, in collaborazione con: ANCMA (Associazione Nazionale Ciclo, Motociclo,

Accessori), ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica), CLASS Onlus,

COBAT, MOTUS, SIAM, Unione Artigiani. Le nuove tecnologie stanno trasformando l’intera

filiera dell’automotive, generando nuovi fabbisogni in termini di know-how, competenze e

professionalità. 

Puntare sugli investimenti tecnologici diventa una strada obbligata, per favorire la

riqualificazione dei molti lavoratori presenti nel settore.

Nel 2035 le nuove auto immesse nel mercato europeo dovranno essere esclusivamente

elettriche. Il settore automobilistico europeo e con esso tutta la sua filiera – con le piccole

imprese presenti nel territorio lombardo – si trova di fronte a questa nuova rivoluzione che

avverrà nell’arco di un solo decennio. Le aziende che operano nell’ecosistema della mobilità

elettrica dovranno adottare un approccio data-driven e sfruttare al massimo il potenziale

dei dati.


2,572

Fans



161
Follower


0

Iscritti

ULTIME NEWS

Carica altri 

MILANO

Il Consiglio metropolitano si
riunisce per un confronto su
Area B

MILANO

Mobilità, logistica e trasporti,
con la Camera di commercio

ATTUALITÀ

COVIVIO FIRMA UN ACCORDO
DI PRE-LOCAZIONE PER
L’IMMOBILE “CORTE ITALIA”

CULTURA

Fondazione Cariplo |
Lacittàintorno a BookCity
Milano – Agire collettivo,
pensiero plurale

POLITICA

Governo: Anp-Cia, pensioni e
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Formazione per imprese per una mobilità elettrica innovativa e sostenibile.

Include diversi cicli di incontri, programmi e iscrizioni gratuite a questo link 

Ciclo di incontri “Preparare le imprese alla transizione ecologica”, “Le

tecnologie per lo sviluppo sostenibile: l’IOT come alleato dell’economia circolare”, 4 

novembre, “Open innovation e circular economy”, 8 e 10  novembre,  “La manutenzione

dell’e-bike”, 16 novembre,  “Blockchain per l’automotive e per la mobilità sostenibile”, 24 

novembre,  “La sostenibilità e l’impresa”, 30 novembre.

Ciclo di incontri “La sostenibilita’ nelle pmi: eco mobility first”: “Introduzione alla

sostenibilità, 3 – 4 novembre,  “La mobilità sostenibile”, 8 novembre, “Il coinvolgimento

degli stakeholder”, 15 – 16 novembre, “Supply chain sostenibile”, 21 – 23 novembre, 

“Sistemizzare e comunicare la sostenibilità”, 28 novembre.

Ciclo di incontri: “Gestione, stoccaggio ed utilizzo delle batterie al litio”:

“Sostenibilità e mobilità”, 7 novembre,  “PES – PAV: corso di aggiornamento sulla norma

CEI 11 – 27”, 11, 16, 18, 25 novembre, “Le batterie al litio”, 21 e 22 novembre, “Rischi

connessi all’uso delle batterie al litio”, 29 novembre, “Gestione ambientale delle batterie al

litio”, 30 novembre e 1 dicembre. 

Ciclo di incontri “I sistemi di gestione aziendale a supporto della sostenibilità

e della mobilità sostenibile”: “Gli SDGS e la sostenibilità”, 23 novembre, “Le

responsabilità amministrative”, 24 novembre,  “ISO 14001:2015: sistema di gestione

ambientale”, 29 novembre e 2 dicembre, “Sistemi per gestione della sicurezza delle

informazioni”, 5 dicembre, “SA 8000 – responsabilità sociale”, 12 e 13 dicembre, ISO

4501:2018: sistemi di gestione salute e sicurezza” 16 e 19 dicembre, “I sistemi di gestione

anticorruzione”, 20 dicembre.

 Condividi  Facebook  Twitter  Pinterest

ARTICOLO PRECEDENTE

COVIVIO FIRMA UN ACCORDO DI PRE-
LOCAZIONE PER L’IMMOBILE “CORTE
ITALIA”

ARTICOLO SUCCESSIVO

Il Consiglio metropolitano si riunisce per un
confronto su Area B
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HOME NEWSTECA   

Le riviste di
Business

Travel e Fleet
Management

Scopri di più

Costo Esta Stati Uniti
2022: a 21 dollari dal 26
maggio

SPOTLIGHT

TRAVEL  FLEET  MICE  EVENTI RIVISTE  ANALISI

Homepage  Mission Fleet

Nuove regole su emissioni auto e
CO2: in Europa cambio di passo
  28 Ottobre 2022   A cura della redazione

Come sarà la nuova normativa emissioni auto Euro7? I target dichiarati al tempo,
per l’ambiente, vengono ritoccati o no a livello Europa? Crescono i dubbi di molti
per un tema impattante su aziende, oltre che auto da flotta aziendale. Per Anfia
serve rapido cambio di passo, un approccio pragmatico per salvaguardare posti
di lavoro.

GUARDA LA VIDEO INTERVISTA A ENNIO
LIBERALI CHE FA IL PUNTO SULLE FLOTTE

TOYOTA E LEXUS

PROVATA PER VOI VOLKSWAGEN ID.5

SCOPRI TUTTI I SERVIZI “PROVATI PER VOI”
DALLA REDAZIONE DI MISSIONLINE.IT
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Accordo emissioni auto e lavoro
Il non inaspettato accordo tra le istituzioni europee, sui nuovi target di emissioni
di CO2 di auto e veicoli commerciali leggeri al 2035, richiede alla filiera
automotive italiana e all’intero sistema Paese un rapido ed effettivo cambio di
passo. E’ questo che afferma l’Anfia, che chiede al governo di riprendere il
confronto con la filiera automotive per identificare ulteriori strumenti, volti ad
ampliare le possibilità delle imprese di avviare investimenti e riconversioni
produttive.

Europa e Cina
Negoziando nuovi strumenti a Bruxelles, se necessario, perché il quantum minimo
dei contratti di sviluppo rischia di escludere dal sostegno pubblico molte pmi. A
livello europeo sono prioritarie l’attuazione di una politica energetica, che
permetta di generare energia elettrica al 100% da fonti rinnovabili entro il 2035. E
la definizione di un piano strategico per la localizzazione e le attività della filiera
delle batterie, a monte delle gigafactory. A oggi una prerogativa quasi unicamente
cinese, così da evitare una svantaggiosa dipendenza dalla Cina, già leader
nell’estrazione dei metalli e nella loro raffinazione.

Rete e colonnine
Lo sviluppo infrastrutturale, con target vincolanti per i singoli Stati membri, è
un’altra fondamentale condizione da realizzare per garantire ai consumatori una
capillare fruibilità, oltre che l’accessibilità economica, dei veicoli a zero emissioni,
salvaguardandone il diritto alla mobilità. Tutti gli stakeholder coinvolti sono
chiamati ora a fare la propria parte per mantenere e accrescere la competitività
internazionale della manifattura europea. L’Anfia proseguirà “con responsabilità e
serietà il suo impegno quotidiano a sostegno delle imprese della filiera
automotive per gestire questa transizione”.

 Tag: Anfia  Dura Lex

  Condividi:     
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MISSIONFLEET
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ACCEDI - REGISTRATI PRIMO PIANO ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI SOCIETÀ SPORT TECNOLOGIA LE ALTRE SEZIONI ▼

Seguici su a b

inserisci testo...

HOME COSTRUTTORI NEWS ANTEPRIME PROVE SPECIALI MOTORSPORT DUERUOTE ALTRE SEZIONI VIDEO FOTO

TRIMESTRALE

Volkswagen, ricavi
trimestre +24% a 70,7 mld,
utile cala a 2,1 mld. utile
operativo +64% ma sotto le
attese, taglia stime su
consegne

ACCORDO

Intesa tra istituzioni UE,
stop a auto inquinanti dal
2035. Accordo raggiunto da
Eurocamera, Commissione
e Consiglio

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

MILANO - Il non inaspettato accordo raggiunto tra le istituzioni europee nella
serata di ieri sui nuovi target di emissioni di CO2 (-100% rispetto ai livelli del 2021)

di auto e veicoli commerciali leggeri al 2035 - la prima intesa del pacchetto
normativo Fit for 55 - richiede ora alla filiera automotive italiana e all’intero

sistema Paese un rapido ed effettivo cambio di passo, commenta Anfia in un
comunicato. «Chiediamo al governo di riprendere al piu presto il confronto con la
filiera automotive - sottolinea l’associazione - per identificare ulteriori strumenti

volti ad ampliare le possibilita delle imprese di avviare investimenti e
riconversioni produttive, negoziando nuovi strumenti a Bruxelles, se necessario,

perche in particolare il quantum minimo dei contratti di sviluppo rischia di
escludere dal sostegno pubblico molte PMI, cuore del tessuto industriale del

nostro Paese».

condividi l'articolo  a  b  

Anfia, dopo accordo tra le istituzioni europee sul target 2035
servono aiuti per riconversione

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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Home   Motori   Approvato lo stop alle endotermiche entro il 2035

31

Motori

Approvato lo stop alle
endotermiche entro il 2035

Infine l’accordo è concluso: è approvato il bando dei veicoli a combustione entro il

2035. Così ha riferito la Repubblica Ceca (titolare della presidenza semestrale) nella

tarda serata di ieri 27 ottobre.

Bando alle endotermiche approvato: e adesso?

La notizia è giunta con un tweet. La Repubblica Ceca ha reso noto l’accordo tra Stati

membri, il Parlamento e la Commissione Europea. Insomma è ufficiale: entro la metà

del prossimo decennio le emissioni di CO2 dovranno essere tagliate del 100%.

By  Serena Nencioni  - 28 Ottobre 2022  0
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by Claudia Cornacchini
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“Lo Schiaccianoci e il flauto
magico”: dal 3 novembre al
Cinema
Il 3 novembre torna al cinema il grande classico “Lo

Schiaccianoci” nella nuova versione animata Lo

schiaccianoci e il flauto magico. Chi da la voce alla

protagonista di “Lo Schiaccianoci e il flauto

magico”? Con la voce della famosissima e

talentuosa YouTuber/TikToker Charlotte M., diretto

da Vikor Glukhusin e distribuito da Notorious

Pictures. Trama La […]
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Stop endotermiche torna a parlare Oliver Zipse

Un accordo provvisorio

Come è ovvio pensare, l’accordo è esclusivamente politico, ed è anche provvisorio: i

regolamenti sul funzionamento dell’Unione Europea, infatti, parlano chiaro. Ogni intesa

raggiunta nei termini di cui sopra dovrà poi necessariamente essere adottata in modo

formale dal Consiglio e dal Parlamento europei. Ma, tutto sommato, si ritiene che si

tratti di una formalità.

A grandi linee

Ma a conti fatti, in che cosa consiste questo accordo? Non è molto diverso da quanto

già concordato. Prevede infatti la riduzione del 55% di emissioni per le auto nuove e

del 50% per i furgoni entro il 2030, fino al taglio del 100% entro il 2035. Inoltre, fino

al 2030 resterà il meccanismo di incentivazione Zlev, la concessione di obiettivi meno

severi per i costruttori che soddisfino precisi parametri di riferimento per la vendita di

veicoli a zero e basse emissioni. Unica novità, l’aumento del benchmark al 25% per le

auto e al 17% per i furgoni.

Carburanti alternativi

Oltre a tutto questo, si è deciso anche di accogliere la proposta dell’EuroParlamento

sui carburanti alternativi. “Previa consultazione con le parti interessate, la

Commissione presenterà una proposta per la registrazione dei veicoli che funzionano

esclusivamente con carburanti neutrali in termini di CO2 dopo il 2035 in conformità

con il diritto dell’UE, al di fuori del campo di applicazione delle norme sulle flotte e nel

rispetto dell’obiettivo di neutralità climatica”.

La clausola di revisione

Ma non è la sola proposta accolta, anche se questa proviene dal settore auto tutto. Il

nome è clausola di revisione, e si tratta di una sorta di tappa intermedia tra oggi e il

2035. La data è fissata al 2026, e allora la Commissione Europea potrà valutare i

progressi compiuti, rivedendo i target alla bisogna. Tutto questo “tenendo conto degli

sviluppi tecnologici, anche per quanto riguarda le tecnologie ibride plug-in e

l’importanza di una transizione fattibile e socialmente equa verso le emissioni zero”.

Qualche deroga

Non mancano infine le deroghe, per l’occasione ribattezzate “salva-Motor Valley”,

rivolte ai produttori di nicchia. Per questi si intendono i produttori di massimo 10.000

unità l’anno, come Ferrari, ad esempio. Ma anche un rafforzamento di altre

disposizioni: il taglio al limite dell’emissione di crediti per i costruttori per “le eco-

innovazioni che riducono in modo verificabile le emissioni di CO2 su strada”. Significa

una soglia abbassata da 7 g/km l’anno a 4 g/km l’anno dal 2030 al 2034. Non ultimo,

lo sviluppo entro il 2025 di una metodologia comune a tutti i Paesi UE che possa

valutare il ciclo di vita delle emissioni di auto e furgoni sul mercato, oltre che dei

carburanti e dell’energia consumati.

Reazioni a caldo

E’ stato rilasciato il trailer italiano di Boiling Point, in

arrivo nei cinema italiani giovedì 10 novembre. Chi

è il regista di Boiling Point? L’opera seconda diretta

da Philip Barrantini che si è aggiudicata premi e

nomination nei festival di tutto il mondo – BAFTA,

Taormina Film Fest, British Independent Film

Awards, Zurich Film Festival, […]

Franco Battiato, genio della musica
italiana, arriva sul grande
schermo!
Per celebrare Franco Battiato, genio indiscusso

della musica italiana, arriva sul grande schermo, il

film evento Franco Battiato – La Voce del Padrone

diretto da Marco Spagnoli, dal 28 novembre al 4

dicembre solo al cinema. Chi ha prodotto “La Voce

del Padrone”? Prodotto da RS Productions e ITsART,

la piattaforma streaming dedicata all’arte e […]

SI, CHEF! – LA BRIGADE: dal 7
dicembre al cinema
E’ stato rilasciato rilasciare il poster e il trailer

italiano dell’originale commedia SI, CHEF! – LA

BRIGADE diretta da Louis Julien-Petit, già autore e

regista di Le invisibili, in arrivo nei cinema italiani il

7 dicembre. Quale tipo di commedia è SI, CHEF! –

LA BRIGADE? Una commedia traboccante di

emozioni, con protagonisti gli interpreti […]

Amici 28 Ottobre: il ritorno di Luigi
Strangis
Oggi 28 Ottobre 2022 è andata in onda l’ultima

puntata settimanale di Amici di Maria de Filippi su

Canale 5. L’ex vincitore della scorsa edizione del

talent Luigi Strangis è venuto a trovare gli allievi

fornendo a loro le sensazioni che lui ha provato

nella scuola. Per Niveo la busta rossa di Arisa con

cui […]

Ottobre 2022
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Serena Nencioni

Previous article

Piet Mondrian: opere da prendere per il verso
giusto

Commenti e reazioni non sono mancati. Per prima l’Acea, che ha sollecitato i

responsabili politici ad accelerare le iniziative “per implementare le condizioni abilitanti

per una mobilità a emissioni zero”. Nella persona del presidente Oliver Zipse,

prosegue affermando che “la decisione è di vasta portata e senza precedenti”, e

rende la UE “la prima e unica regione al mondo a diventare completamente elettrica”.

Ma aggiunge “Non bisogna commettere errori, l’industria automobilistica europea è

all’altezza della sfida di fornire auto e furgoni a emissioni zero, ma ora vogliamo

vedere le condizioni quadro essenziali per raggiungere questo obiettivo riflesse nelle

politiche dell’UE”. Infine, richiede “abbondanza di energia rinnovabile, una rete

infrastrutturale di ricarica privata e pubblica capillare e accesso alle materie prime”.

Un approccio pragmatico

A Zipse si unisce il direttore generale Sigrid de Vries. “Ora dobbiamo lavorare insieme

su politiche che garantiscano l’accesso alle materie prime necessarie per la mobilità

elettrica, rendano le auto elettriche prodotti per il mercato di massa a prezzi

accessibili, mitighino le conseguenze negative sull’occupazione e consentano ai

cittadini europei di caricare il proprio veicolo elettrico in modo rapido e semplice” ha

spiegato. “Riteniamo che l’apertura tecnologica rimanga essenziale per mantenere

l’agilità per rispondere alle diverse esigenze e per adattarsi alle mutevoli circostanze.

Come dimostra l’attuale crisi energetica, la diversificazione è essenziale per

migliorare la resilienza dell’Europa”. Per finire, l’Anfia pensa che sia “necessaria una

riflessione per accelerare la transizione”, e che ci sia l’esigenza di “adottare un

approccio pragmatico e solerte nello stimolare ancora di più investimenti e

riconversioni produttive delle imprese, per salvaguardare competitività e posti di

lavoro”.

Serena Nencioni

Nata all'Isola d'Elba, isolana ed elbana e orgogliosa di esserlo. Amo la

scrittura e la musica.

  
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CercaCerca... ISCRIZIONE NEWSLETTER

 venerdì 28 ottobre 2022 - 16:39

AUTO CAMION AUTOBUS TRENO NAVE AEREO LOGISTICA MOBILITÀ

Accordo Ue target emissioni: Anfia, necessario
accelerare la transizione produttiva
CONDIVIDI

 Iscriviti alla Newsletter

venerdì 28 ottobre 2022

La f i l i e ra  automot ive  i ta l iana e
l’intero sistema Paese è ora di fronte
alla necessità di effettuare un rapido
cambio di passo. La riflessione arriva
dall'Anfia all'indomani dell’accordo
raggiunto tra le istituzioni europee
sui nuovi t a r g e t  d i  e m i s s i o n i  d i
CO2 (qui l'articolo) di auto e veicoli
commerciali leggeri al 2035, prima

intesa del pacchetto normativo Fit for 55.

"Chiediamo al governo di riprendere al più presto il  confronto con la f i l iera
automotive per identificare ulteriori strumenti volti ad ampliare le possibilità
del le imprese di  avviare i n v e s t i m e n t i  e  r i c o n v e r s i o n i  p r o d u t t i v e ,
negoziando nuovi strumenti a Bruxelles, se necessario, perché in particolare il
quantum minimo dei contratti di sviluppo rischia di escludere dal sostegno
pubblico molte PMI, cuore del tessuto industriale del nostro Paese", ha scritto
l'associazione in una nota.

Le priorità: fonti rinnovabili e attività per la filiera delle batterie per
veicoli elettrici 
A livello europeo, spiegano dall'associazione, sono prioritarie l ’attuazione di
una polit ica energetica che permetta di  generare energia elettrica al
100% da fonti rinnovabili entro il 2035 e la definizione di un piano strategico
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per la localizzazione in Europa le attività della filiera delle batterie per veicoli
elettrici a monte delle gigafactory, come il trattamento termico e chimico dei
precursori per trasformarli in catodi/anodi. L'Anfia spiega infatti che ad oggi si
tratta di una prerogativa quasi unicamente cinese, fattore che porterebbe
l ' E u r o p a  a  u n a  s v a n t a g g i o s a  d i p e n d e n z a  d a l l a  C i n a,  g i à  l e a d e r
nell’estrazione dei metalli e nella loro raffinazione.

Parallelamente il settore necessita di uno sviluppo infrastrutturale, c o n
target vincolanti per i singoli Stati membri, altra fondamentale condizione da
realizzare per garantire ai consumatori la fruibilità insieme all’accessibilità
economica dei veicoli a zero emissioni.

Tag: emissioni co2, mobilità sostenibile, anfia
© Trasporti-Italia.com - Riproduzione riservata

LEGGI ANCHE

Strade e gallerie: bando da 100 mln per la manutenzione degli impianti
tecnologici
Pubblicato oggi, sulla Gazzetta Ufficiale, un bando di gara di 100 milioni di euro destinati
all'esecuzione di lavori di manutenzione programmata su impianti tecnologici in galleria,
negli svincoli e...

Stop a benzina e diesel entro il 2035: l'Ue raggiunge un primo accordo
provvisorio
Accordo provvisorio tra Parlamento europeo e Consiglio Ue sugli obiettivi dell'Ue di
riduzione delle emissioni di CO2 per le autovetture nuove e i veicoli commerciali leggeri con il
target del 2035...

Trasporto passeggeri più sostenibile grazie al progetto FlixBus e Iveco
per ridurre le emissioni
Il trasporto collettivo punta a nuove soluzioni di mobilità collettive più green ed efficienti.
FlixBus e Iveco Bus annunciano il lancio di un innovativo progetto per rendere ancora...

Anfia: 2021 in ripresa per l'automotive ma le imprese cercano
soluzioni al caro energia
Sono oltre 2.200 le imprese della filiera italiana della componentistica, con un fatturato in
netta ripresa nel 2021 (+16,7%) e un’apertura sempre più marcata verso powertrain
elettrici...

Roma: pronto il calendario 2022-2023 delle domeniche ecologiche
La Giunta Capitolina rinnova l'impegno relativo alle domeniche ecologiche. E' pronta la
programmazione del calendario predisposto dall’Assessorato all’Agricoltura, Ambiente e
Ciclo dei...

Sviluppo sostenibile: il MIMS pubblica il documento strategico per la
mobilità e la logistica
Dati, analisi e metodi innovativi su cui il MIMS si è basato per elaborare le linee di indirizzo
per contribuire alla creazione di un sistema di trasporti e della logistica orientato alla...

Viabilità Italia
27-10 - A1: apertura stazione
Fabro
27-10 - A26: chiusura Gravellona
Toce
27-10 - A1: programma chiusure
27-10 - A26: chiusura immissione
A4
26-10 - D18: chiusura
Castelnuovo di Porto
26-10 - A14: stop ai cantieri per il
Ponte
26-10 - A30: chiusura A1

Vai all'archivio Viabilità

Tweets di @TrasportiItalia
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Auto e LCV, raggiunto l’accordo per lo
stop alle vendite dei veicoli termici dal
2035. La posizione di ANFIA
Fissato l'obiettivo concreto, tuttavia, restano tanti i punti
interrogativi sulla strada della decarbonizzazione del trasporto.
ANFIA chiede al Governo di riprendere il confronto sul futuro del
settore automotive in Italia.

10/28/2022 di Redazione

I 27 paesi membri dell’Unione Europea hanno raggiunto l’accordo che sancisce lo stop
alle vendite di auto e LCV (veicoli commerciali leggeri) con motore termico a partire

In primo piano

FPT Industrial allo IAA
2022: quando
l’approccio al
powertrain è multi-
tecnologico

 09/28/2022   Parts

City Logistics:
l’elettrico in città. Il 22
novembre l’ultima
tappa del Sustainable
Tour 2022

 10/11/2022  
 Sustainable Tour

Emissioni, l’UE frena
sull’Euro 7? Il nuovo
standard potrebbe
entrare in vigore dopo
il 2026

 10/27/2022   Succede Oggi

Agile e modulare: il
FUSO eCanter di
nuova generazione si
presenta a bauma 2022

 10/27/2022   Light Truck

Cerca nel sito

Vedi tutte le categorie

Abbonati Chi SiamoNewsletterSondaggioLa RivistaAppuntamentiContatti

Home Succede Oggi In Prova Truck Light Truck Trailer Logistica Parts Eventi
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ANFIA unione europea veicoli commerciali leggeri

dal 2035. Quella che era, insomma, un’ambiziosa proposta della Commissione –
peraltro approvata dal Parlamento – ha trovato parere sostanzialmente favorevole in
sede istituzionale, con l’eccezione del PPE (il Partito Popolare Europeo), contrario a
una misura così drastica. Si tratta del primo passo concreto nel settore del trasporto
per l’applicazione del programma di riduzione delle emissioni Fit for 55.

Stop alle vendite di veicoli termici dal 2035. Le incognite

Fissato l’obiettivo concreto, tuttavia, restano tanti i punti interrogativi sulla strada
della decarbonizzazione del trasporto. Aspettando eventuali notizie riguardanti,
invece, il trasporto pesante. Manca, in questo momento, la capacità di produrre le
celle delle batterie – l’elemento tecnologicamente più sfidante – in Europa: tutti i
principali fornitori si trovano in Estremo Oriente. E c’è preoccupazione riguardo la
tenuta dell’industria automobilistica, il cui adeguamento alle logiche delle “emissioni
zero” è tutt’altro che semplice.

Si fa sentire l’ANFIA

Non a caso ANFIA, l’Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, esprime
preoccupazione per le sorti dell’intero settore, pur non negando la necessità di
contenere le emissioni e rientrare nel quadro europeo di decarbonizzazione.
Richiamando innanzitutto il neonato Governo a un confronto definito urgente.
“Chiediamo al governo di riprendere al più presto il confronto con la filiera
automotive per identificare ulteriori strumenti volti ad ampliare le possibilità delle
imprese di avviare investimenti e riconversioni produttive, negoziando nuovi
strumenti a Bruxelles, se necessario, perché in particolare il quantum minimo dei
contratti di sviluppo rischia di escludere dal sostegno pubblico molte PMI, cuore del
tessuto industriale del nostro Paese”, scrive ANFIA.

“Lo sviluppo infrastrutturale, con target vincolanti per i singoli Stati membri, è un’altra
fondamentale condizione da realizzare per garantire ai consumatori una capillare
fruibilità, oltre che l’accessibilità economica, dei veicoli a zero emissioni,
salvaguardandone il diritto alla mobilità. Tutti gli stakeholder coinvolti sono chiamati
ora a fare la propria parte per mantenere ed accrescere la competitività
internazionale della manifattura europea. ANFIA proseguirà con responsabilità e
serietà il suo impegno quotidiano a sostegno delle imprese della filiera automotive
per gestire in modo proattivo questa transizione epocale, certa che le istituzioni
nazionali faranno altrettanto per mantenere alta la
competitività del sistema Paese”.

XThis Website uses cookies, small text files placed by the site on the
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Home \ Eventi \ Evento \ ECOMONDO 2022

8-11 Novembre 2022 – Rimini

La 25ª Ecomondo, piattaforma di riferimento in Europa per il mercato dell

´innovazione tecnologica dell’economia circolare e verde

La 15ª Key Energy, centrale per accelerare la diversificazione delle fonti

energetiche in Italia. Focus su idrogeno, rigenerazione urbana ed efficienza

energetica

Dall´8 all´11 Novembre nel quartiere fieristico di Rimini, tornano le due manifestazioni di

Italian Exhibition Group dedicate alle Green Technologie

ECOMONDO 2022
28 Ottobre 2022

Share  Print    
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Si iscriva alla Newsletter mensile di Strade e
Autostrade per ricevere comodamente i nostri
articoli nella sua casella di mail. 

ULT IME  NOT IZ IE

La tecnologia di ricarica elettrica ad
induzione dinamica (DWPT) testata da
A35 Brebemi.

A Torino gli  bus senza autista
bloccati  dalle auto in doppia fi la

Strade: nel 2021 quasi 3000 vittime

Ecobonus: nuovi incentivi  per auto
“green”
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BAUMA 2022

È il momento di condividere il potenziale dell´innovazione che la Green Economy mette a

disposizione dell´Italia. L´attualità ha reso ancora più evidente la necessità di svincolare il

sistema Paese dalle fonti energetiche fossili. E le manifestazioni di Italian Exhibition

Group, Ecomondo e Key Energy, che si svolgeranno nel quartiere fieristico di Rimini dall

´8 all´11 novembre 2022 si concentrano rispettivamente sulla transizione ecologica e su

quella energetica italiane.

Sviluppate sugli oltre 100 mila metri quadri dell´intero quartiere, le due fiere si pongono

come piattaforme di business e ricerca autorevoli, dove imprese pubbliche e private,

amministrazioni locali e mondo scientifico sono protagonisti.

Ecomondo quest´anno raggiunge la sua 25ª edizione nel contesto europeo del Green Deal e

del Next Generation EU, mentre la contemporanea Key Energy, alla sua 15ª edizione, completa

il quadro della politica economica europea di decarbonizzazione. Dalle filiere della

bioeconomia circolare e delle rinnovabili arriva richiesta di maggiore condivisione dei piani

strategici europei che guidano la transizione ecologica ed energetica: progetti e policies

pubbliche che metteranno in circolo, fino al 2030, 1.000 mld di euro di investimenti pubblici e

privati.

STAKEHOLDER DI ECOMONDO E KEY ENERGY

Commissione europea, Ministero della Transizione Ecologica, Ministero dello Sviluppo

economico, Agenzia ICE, Ministero degli Affari esteri, Ministero delle Politiche agricole

alimentari e forestali, Regione Emilia-Romagna, e degli stakeholder Fondazione per lo

Sviluppo Sostenibile, ENEA, ANEV, Italia Solare, FISE Unicircular, UNACEA, CIB, CIG, CONAI,

Federazione ANIE, ANFIA, UTILITALIA, ANIA, H2IT.

Per maggiori informazioni consultare il sito della Manifestazione

Sede evento Riminifiera

    
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Rischio elevato per le imprese,
il 70% specializzato nei motori
Autolnotii e

Anfia: servono misure
alle aziende per accelerare
la riconversione industriale

FIlomena Greco
TORINO

L'Europa, dunque, chiude il cer-
chio sulla decarbonizzazione del
settore auto e sulla riduzione di
emissioni di CO2 per auto e furgo-
ni, fissata al ioo % nel 2035. «Si
tratta dell'obiettivo più ambizioso
al mondo» commenta l'industria
dei componentisti auto rappre-
sentata in Europa da Clepa. Una
strategia che però non avrà suc-
cesso, aggiungono, «se non sarà
accompagnata da politiche per ga-
rantire infrastrutture di ricarica e
rifornimento, energia verde, ac-
cesso alle materie prime e una
transizione giusta». L'Italia, in
questo contesto, mette in gioco un
pezzo importante della sua indu-
stria automotive visto che oltre il
70% delle imprese del settore van-
ta una forte specializzazione pro-
prio sui motori tradizionali, a ga-
solio e a benzina.

L'Anfia, a cui aderiscono le
aziende della filiera automotive
italiana, parla della necessità di
«un rapido ed effettivo cambio di
passo» per l'industria auto Made
in Italy ma, contemporaneamen-
te, chiede al nuovo Governo di ria-
prire la discussione «per identifi-
care ulteriori strumenti volti ad
ampliare le possibilità delle im-
prese di avviare investimenti e ri-
conversioni produttive, negozian-
do nuovi strumenti a Bruxelles, se
necessario». Il tema dunque è la

riconversione industriale di circa
500 aziende, con un impatto ne-
gativo potenziale su oltre 7omila
addetti. E la necessità di corregge-
re il tiro sul Piano Auto messo in
campo dal Governo Draghi. «I tar-
get sono ormai definitivi e sono
molto ambiziosi - sottolinea
Gianmarco Giorda, direttore del-
l'Anfia - a questo punto serve au-
mentare l'efficacia degli strumenti
di riconversione a disposizione
delle aziende». Il riferimento è ai
Contratti di sviluppo, che hanno
una soglia di ingresso a 20 milioni
di euro, che finisce per escludere le
imprese più piccole. «Sarà inoltre
necessario - aggiunge Giorda -
proporre a Bruxelles strumenti in
deroga e misure eccezionali per
affrontare i prossimi anni, che sa-
ranno molto difficili».

Nella partita della riconversio-
ne industriale entrano non soltan-

RICONVERSIONE

La sfida industriale
Per l'Italia lo stop ai motori
endotermici al 2035
significa affrontare la
riconversione industriale di
almeno 500 aziende con
potenziali ricadute negative
su oltre 70mila addetti. La
produzione di motori - circa
650mila all'anno, in calo di
circa 300mila unità rispetto
al 2019 - e la filiera legata a
trasmissioni e sistemi di
raffreddamento
contribuisce in maniera
importante al buon
andamento delle
esportazioni italiane e al
saldo positivo della bilancia
commerciale

to le gigafactory ma l'intera filiera
delle batterie per veicoli elettrici,
a cominciare dal trattamento ter-
mico e chimico dei precursori per
trasformarli in catodi/anodi, «ad
oggi una prerogativa quasi unica-
mente cinese» mette in evidenzia
l'Anfia. La dipendenza dell'Europa
dalla Cina, dunque, riguarda sì le
batterie ma anche tutte le lavora-
zioni collegate all'estrazione dei
metalli e alla loro raffinazione.

Nell'arco del prossimo decen-
nio, l'industria automotive ita-
liana dovrà dunque modificare in
maniera decisa il mix produttivo
che oggi conta su una produzio-
ne media di circa 65omila motori
all'anno - in calo si circa 3oomila
unità rispetto al 2019 ma comun-
que con volumi importanti - che
contribuisce in maniera decisa
alle esportazioni di componenti
(oltre 40 miliardi) dall'Italia ver-
so Europa e resto del mondo, con
un saldo della bilancia commer-
ciale che oscilla tra i 5 e i 6 miliar-
di ogni anno.

Per ora le imprese del compar-
to, dai Tien che lavorano a stretto
contatto con le case produttrici, fi-
no a sistemisti e specialisti, si por-
tano a casa l'impegno dell'Europa
sulla revisione del testo al 2026,
mentre resta sbarrata la possibili-
tà per i produttori di sviluppare
carburanti sintetici o biofuel. A
questo punto servirà che l'Europa
ratifichi formalmente l'accordo,
poi il Regolamento potrà entrare
in vigore. Il passo successivo sarà
invece l'adozione della proposta di
standard di riduzione di CO2 per
gli autocarri, di cui si inizierà a di-
scutere nelle prossime settimane.
L'industria torna a chiedere, an-
che in questo caso, un approccio
neutrale dal punto di vista tecno-
logico per decarbonizzare i truck.
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MERCATO ALTO EUROPEO: SECONDO
MESE CONSECUTIVO IN RIALZO

Secondo i dati diffusi nei giorni scorsi da ACEA,
nel complesso dei Paesi dell'Unione europea

allargata all'EFTA e al Regno Unito, a settem-
bre le immatricolazioni di auto ammontano a
1.049.926 unità, il 7,9% in più rispetto a settem-
bre 2021. Nel periodo gennaio-settembre 2022 i
volumi immatricolati raggiungono 8.271.115 uni-
tà, con una variazione negativa del 9,7% rispetto
allo stesso periodo dell'anno precedente.
"A settembre, il mercato auto europeo cresce

per il secondo mese consecutivo (+7,9%), dopo
il recupero di agosto (+3,4%) che aveva interrot-
to tredici mesi di trend negativo - afferma Paolo
Scudieri, presidente di Associazione Nazionale
Filiera Industria Automobilistica (ANFIA)
Questo rialzo resta tuttavia condizionato dal con-
fronto con un settembre 2021 che aveva registrato
i volumi più bassi dal 1995, risultando già colpito
dalla crisi dei semiconduttori tuttora in atto. Tutti
i maggiori mercati (incluso UK) si mantengono
positivi nel mese: Germania e Spagna registrano
incrementi a due cifre (rispettivamente +14,1% e
+12,7%), mentre gli aumenti sono più contenuti
in Francia (+5,5%), Italia (+5,4%) e Regno Unito
(+4,6%)".

In Italia, i volumi totalizzati a settembre 2022
si attestano a 110.976 unità (+5,4%). Nei primi
nove mesi del 2022, le immatricolazioni comples-
sive ammontano a 976.055 unità, con un decre-
mento del 16,3% rispetto ai volumi dello stesso
periodo del 2021.
Secondo i dati ISTAT, a settembre l'indice

nazionale dei prezzi al consumo registra un au-
mento dello 0,3% su base mensile e dell'8,9% su
base annua (da +8,4% del mese precedente). L'ac-
celerazione dell'inflazione su base tendenziale si
deve soprattutto al prezzi dei beni alimentari e a
quelli dei servizi ricreativi, culturali e per la cura
della persona. Pur rallentando di poco, continua-
no a crescere in misura molto ampia i prezzi dei
beni energetici (da +44,9% di agosto a +44,5%)
sia regolamentati (da +47,9% a + 47,7%) sia non
regolamentati (da +41,6% a +41,2%); decelerano
anche i prezzi dei servizi relativi al trasporti (da
+8,4% a +7,2%). La dinamica dei prezzi degli
energetici non regolamentati è dovuta principal-
mente al rallentamento dei prezzi della benzina,
la cui crescita passa da +8,8% di agosto a +3,3%
(-4,8% il congiunturale), mentre accelerano i prez-
zi del gasolio per mezzi di trasporto (da +18,2%
a +19,8%; +1,3% su base mensile), dei combusti-

bili solidi (da +10,1% a +16,3%; +5,8% dal mese
precedente) e dell'energia elettrica mercato libe-
ro (da +135,9% a +136,7%; +0,3% la variazione
congiunturale); da segnalare un aumento su base
mensile dei prezzi del gas di città e gas naturale
mercato libero, pari a +1,2%.
Analizzando il mercato per alimentazione,

le autovetture a benzina chiudono settembre a
+15,2%, con una quota di mercato del 27,6%.
In crescita anche le autovetture diesel (+7,1% su
settembre 2021), che risalgono a una quota del
19,1%. Nei primi nove mesi, le immatricolazio-
ni di autovetture a benzina si riducono del 23,7%
e quelle del diesel del 28%. Le immatricolazioni
delle auto ad alimentazione alternativa rappre-
sentano il 53,4% del mercato del solo mese di
settembre, con volumi sostanzialmente stabili
rispetto allo stesso mese del 2021 (+0,4%). Nel
cumulato, le alternative calano del 5,4%, man-
tenendo comunque una quota di mercato più
alta rispetto allo stesso periodo del 2021 (52,1%,
contro il 46,1% dei primi nove mesi dello scorso
anno).
Le autovetture elettrificate rappresentano il

44% del mercato di settembre, in aumento del
4,2%, mentre nel periodo gennaio-settembre han-
no una quota del 42,5% e calano del 3,3%. Tra
queste, le ibride mild e full aumentano del 35,7%
nel mese e raggiungono il 35,7% di quota, mentre
nel cumulato risultano in lieve crescita (+0,5%),
con una quota del 33,9%. Le immatricolazioni di
autovetture ricaricabili si riducono del 34,2% nel
mese (quota di mercato dell'8,3%0) e del 15,7% nel
cumulato (8,6% di quota). Tra queste, le auto elet-
triche hanno una quota del 4,6% e diminuiscono
del 40,3% nel mese, mentre le ibride plug-in si
riducono del 24,8% e rappresentano il 3,8% del
mercato totale (nel cumulato risultano entrambe
in calo, rispettivamente -23,8% e -8,6%).

Infine, le autovetture a gas rappresentano il
9,3% dell'immatricolato di settembre, di cui
1'8,7% è composto da autovetture Gpl (-1,9%) e
lo 0,6% da autovetture a metano (-71,2%). Da
inizio 2022, le autovetture Gpl risultano in cresci-
ta del 2,6% e quelle a metano in calo del 64,9%.
Il Gruppo Stellantis ha registrato, in Europa,
174.635 immatricolazioni nel mese di settembre
2022 (-2,6%) con una quota di mercato del 16,6%.
Nel periodo gennaio-settembre 2022 i volumi am-
montano a 1.559A67 unità (-16,3%), con una
quota del 18,9%.
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Auto, stop a diesel e benzina dal 2035. Ecco cosa cambia per i consumatori

Domande e risposte sugli standard Euro 7, gli incentivi, le norme sulle
emissioni fissate dall'Europa Meno vincoli sugli standard dei motori Euro
7, che usciranno il 9 novembre e rimarranno più o meno in linea con
quelli fissati per gli Euro 6 garantendo alle case automobilistiche
investimenti molto più contenuti, ma in cambio Bruxelles tira dritto sulla
data di fine vita dei motori a benzina, diesel e a metano In Europa. La
data, il 2035, ha superato anche l'ultimo scoglio , il confronto politico che
si è chiuso giovedì sera, il cosiddetto trilogo, tra Europarlamento,
Commissione e Consiglio d'Europa, senza introdurre deroghe o cambi di rotta. Rimangono ancora due passaggi in
Consiglio e in Parlamento per l'adozione formale, ma visti i voti precedenti e l'accordo politico a fine trilogo, non
sembrano esserci dubbi. Vediamo nel dettaglio che cosa cambia. "L'accordo è una pietra miliare cruciale per
raggiungere il nostro obiettivo climatico per il 2030. Stimolerà l'innovazione e la nostra leadership Ue industriale e
tecnologica", dice la presidente della Commissione europea, Ursula von der Leyen. "Con questa intesa inviamo un
segnale forte all'industria e ai consumatori: l'Europa sta abbracciando il passaggio alla mobilità a emissioni zero. Le
case automobilistiche europee stanno già dimostrando di essere pronte a farsi avanti, con l'arrivo sul mercato di auto
elettriche in aumento e sempre più convenienti", dice il vicepresidente della Commissione Ue, Frans Timmermans. Che
cosa prevede il regolamento? Il punto cruciale è l'abbattimento delle emissioni inquinanti. Nel 2035 deve essere pari
al 100% di CO2 per le auto nuove. Cosa che di fatto vieterà in Europa la vendita di vetture a combustione alimentate a
benzina, diesel e metano. L'unica alternativa, ad oggi, saranno le auto elettriche. Sono stati fissati obiettivi intermedi
di riduzione delle emissioni? Sì. Il più importante è quello legato al 2030. Nel 2030 i produttori dovranno ridurre del
55% per le auto e del 50 per i furgoni le emissioni rispetto al 2021. Per i produttori di auto sono previsti bonus sugli
obiettivi di CO2? Fino al 2030, però, esisterà lo Zlev benchmark. Un sistema che permette ai produttori di ottenere un
bonus sugli obiettivi di CO2 sulla base della quantità di veicoli a zero o basse emissioni che vengono vendute a partire
dal 2025 dal 15% della norma attuale al 25% per le auto e al 17% per i furgoni. E' stato mantenuto l'emendamento
Motor Valley? Le case automobilistiche che producono meno di 10.000 veicoli all'anno continueranno a godere della
possibilità di essere esentate dagli standard di emissione di CO2 fino alla fine del 2035. L'emendamento Motor Valley
ha superato anche il trilogo. Sono state mantenute le eco‐innovazioni? Le maglie si sono strette. I crediti per l'eco‐
innovazione che i produttori possono ottenere diminuiranno da 7g CO2/km fino al 2024, a 6g CO2/km per il periodo
2025‐2029 e a 4g CO2/km per il periodo 2030‐2034. Le eco‐innovazioni sono accorgimenti tecnici che incrementano
l'efficienza energetica del veicoli diminuendo i consumi e quindi le immissioni. Possibilità che è stata ridimensionata
nei valori. Sono stati ricompresi i carburanti sintetici nel pacchetto di norme? Di fatto no. E' stata approvata una
norma che chiede alla Commissione di "presentare una proposta per l'immatricolazione, dopo il 2035, di veicoli
alimentati esclusivamente con carburanti neutri dal punto di vista delle emissioni di CO2, in conformità con il diritto
dell'UE, al di fuori dell'ambito di applicazione delle norme sulla flotta e in conformità con l'obiettivo di neutralità
climatica dell'Unione". Non è però vincolante per la Commissione. Di fatto i carburanti sintetici non sono compresi in
questo regolamento. C'è una data di revisione dell'accordo? Si. La Commissione si impegna a rivedere il quadro
normativo nel 2026 sulla base della situazione economica ed industriale. Durante la revisione del 2026 la
Commissione esaminerà anche la possibilità di stabilire obiettivi minimi di efficienza energetica per i veicoli a
emissione zero. Ci sarà anche una valutazione ulteriore sui motori ibridi plug‐in. Già nel 2025 la Commissione
presenterà una relazione che identificherà le eventuali lacune di finanziamento del settore. E verrà presentato un
report periodico sul mercato dei veicoli elettrici in Europa. Quali sono le reazioni dei produttori auto e delle
associazioni di categoria? Da parte dei produttori c'è sempre stato un pressing per ammorbidire i livelli di emissioni,
così da "salvare" il motore endotermico. Oggi prendono atto della scelta e chiedono alla Ue interventi importanti. "Si
tratta di una decisione senza precedenti", sottolinea Oliver Zipse, ceo di Bmw e numero uno dell'Acea, associazione
dei costruttori europea. "L'industria automobilistica europea è all'altezza della sfida di fornire auto e furgoni a
emissioni zero. Tuttavia, ora siamo ansiosi di vedere le condizioni quadro essenziali per raggiungere questo obiettivo
riflesse nelle politiche Ue. Questi includono un'abbondanza di energia rinnovabile, una rete infrastrutturale di ricarica
privata e pubblica senza interruzioni e l'accesso alle materie prime". Motus‐E, associazione che raccoglie gli
stakeholder della mobilità elettrica in Italia, accoglie "con grande soddisfazione il via libera definitivo allo stop della
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produzione di auto a benzina e diesel dal 2035 in Europa" e chiede "un chiaro segnale sul piano degli incentivi nel
triennio 2023‐2025 a favore della mobilità elettrica sia per i privati che per le flotte aziendali". Paolo Scudieri, numero
uno dell'Anfia, l'associazione dell'indotto, chiede "al governo di riprendere al più presto il confronto con la filiera
automotive per identificare ulteriori strumenti volti ad ampliare le possibilità delle imprese di avviare investimenti e
riconversioni produttive, negoziando nuovi strumenti a Bruxelles, se necessario, perché in particolare il quantum
minimo dei contratti di sviluppo rischia di escludere dal sostegno pubblico molte PMI, cuore del tessuto industriale del
nostro Paese". Quali saranno gli effetti sugli addetti dell'industria automobilistica europea? Ci sono diversi studi che
indicano l'impatto della transizione sui posti di lavoro, soprattutto quelli legati al settore dei motori e della meccanica.
A livello europeo Clepa, l'associazione delle associazioni dell'indotto europeo, indica in circa mezzo milioni il numero
di addetti a rischio. Di questi 70‐75 mila in Italia. Sia Clepa sia le altre associazioni dei Paesi indicano la necessità della
creazione di fondi per accompagnare la transizione. Anche nel testo del regolamento si fa riferimento ad un fondo per
accompagnare i lavoratori. In base all'accordo, i finanziamenti dell'Ue esistenti dovrebbero essere convogliati verso la
transizione verso veicoli a emissioni zero e tecnologie correlate, e in particolare verso le Pmi lungo la filiera
automobilistica e le regioni e comunità vulnerabili. Cosa sono gli standard Euro 7? Si tratta di standard che riguardano
gli Ossidi di Azoto e altri inquinanti per quanto riguarda i motori a benzina e diesel. Oggi è in vigore gli standard Euro 6
che prevedono una riduzione dei Nox da 60 mg/km per la benzina e 80 mg/km per diesel. L'obiettivo di Bruxelles era
di dimezzare queste emissioni, ma da quello che trapela il 9 novembre i nuovi standard che usciranno dalla
Commissione saranno più bandi.
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MILANO - Il non inaspettato accordo raggiunto tra le istituzioni europee nella
serata di ieri sui nuovi target di emissioni di CO2 (-100% rispetto ai livelli del 2021)

di auto e veicoli commerciali leggeri al 2035 - la prima intesa del pacchetto
normativo Fit for 55 - richiede ora alla filiera automotive italiana e all’intero

sistema Paese un rapido ed effettivo cambio di passo, commenta Anfia in un
comunicato. «Chiediamo al governo di riprendere al piu presto il confronto con la
filiera automotive - sottolinea l’associazione - per identificare ulteriori strumenti

volti ad ampliare le possibilita delle imprese di avviare investimenti e
riconversioni produttive, negoziando nuovi strumenti a Bruxelles, se necessario,

perche in particolare il quantum minimo dei contratti di sviluppo rischia di
escludere dal sostegno pubblico molte PMI, cuore del tessuto industriale del

nostro Paese».
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Anfia, dopo accordo tra le istituzioni europee sul target 2035
servono aiuti per riconversione

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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TORINO - La svolta green della filiera italiana dell’automotive è iniziata, ma la
transizione procede ancora lentamente. Il 73,8% delle imprese della

componentistica è ancora legato ai motori tradizionali, anche se l’attenzione per il
powertrain elettrico (il 29,4%) e per quello ibrido (30,3%) è in crescita. Il 15,6% di
aziende ha aderito a progetti che sviluppano tecnologia fuel cell. È un quadro in

chiaroscuro quello che emerge dall’Osservatorio sulla componentistica
automotive italiana della Camera di commercio di Torino e dell’Anfia, presentato

al Mauto. E sull’argomento è intervenuto in giornata anche il neo ministro
dell’Ambiente e della Sicurezza energetica Gilberto Pichetto Fratin che ha

ricordato l’impatto delle decisioni Ue sul settore: «L’Italia è per la neutralità
tecnologica».

«Bisogna coniugare l’obiettivo ambientale con le necessità produttive,
economiche, e anche sociali» che -ricorda Pichetto- hanno un impatto rilevante
per l’Italia. Sono oltre 2.200 le imprese della filiera italiana dell’automotive, con

oltre 168.000 addetti, numero sostanzialmente stabile rispetto al 2020 e un
fatturato netto nel 2021 pari a 54,3 miliardi di euro, in crescita del 16,7%. Nei

prossimi cinque anni avranno bisogno di nuove figure professionali, da destinare

Automotive, 73,8% imprese legato a motori tradizionali.
Svolta green della filiera italiana procede ancora lentamente

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

ai processi produttivi (62%), all’automazione e sistemi meccatronici (53%), ai
prodotti e materiali (48%), alla sostenibilità ambientale (47%). «Il 2021 si era

chiuso in ripresa, con un fatturato in crescita del 16,7%, ma oggi per le imprese
della filiera si moltiplicano le sfide: alti costi energetici e delle materie prime, crisi

internazionale e accelerata transizione ecologica. Cautela e prudenza
caratterizzano le prospettive per l’anno», afferma il presidente della Camera di
commercio di Torino, Dario Gallina. «Anche l’export della componentistica ha
visto nel 2021 un netto recupero (+15,4%), con un rallentamento nella seconda

parte dell’anno per il protrarsi della crisi dei semiconduttori, delle materie prime e
della logistica» spiega Marco Stella, presidente del Gruppo Componenti Anfia.

Nel 2021 il 72,9% delle imprese ha Stellantis nel portafoglio clienti, l’80,6% in
Piemonte. In calo, la quota di fatturato generato dalle vendite a Stellantis, pari al

40,7% in Italia (era il 41,7% nel 2020), mentre registra un aumento in Piemonte (dal
47,4% del 2020 al 49,6%). Vale invece il 59,3% l’incidenza del fatturato proveniente
da altri costruttori, soprattutto tedeschi, francesi (escluso Stellantis) e americani.

Di minor rilevanza il rapporto con le case asiatiche. Un’indagine di McKinsey,
Anfia e Clepa dce che il 55% dei fornitori europei si attende per il 2023 una

contrazione del fatturato (l’anno scorso era il 54%, ma in primavera la prospettiva
sembrava migliorare), il 27% si aspetta di non fare profitti.  
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Verstappen, pole davanti alle Mercedes.
Sainz e Leclerc con la Ferrari arrancano
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Red Bull

Il caso budget cap - Binotto all'attacco
della Red Bull: "Nel 2021 in F1 c'era un

team illegale"
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PERSO IL 10 PER CENTO IN EUROPA E IL 16,3 IN ITALIA IN 9 MESI

L'auto è in bilico
Elettrico ancora caro
ma ci sono gli incentivi
MATTIAECCHELI
ROMA

I industria dell'au-
to si trova nelle
sabbie mobili del
conflitto e della
disputa sotterra-
nea su materie

prime e componenti. I costi au-
mentano e le vendite calano, il
mercato dell'Ue ha perso terre-
no: -10% tra gennaio e settem-
bre, ossia quasi 750.000 vettu-
re commercializzate in meno a
quota 6,785 milioni. Quello na-
zionale va anche peggio: sotto
le 980.000 unità immatricola-
te, -16,3% rispetto allo stesso
mese del 2021, ma con una fles-
sione addirittura doppia
(-33,5%) rispetto al 2019.

Dal 2 novembre tornano gli
incentivi, questa volta estesi an-
che alle persone giuridiche (so-
cietà di noleggio, ma con contri-
buto dimezzato). Sono ancora
disponibili oltre 330 milioni,
spalmati su 6 dei 9 capitoli di
spesa le cui risorse non sono an-
cora esaurite.
Gianmarco Giorda, direttore

dell'Anfia, l'associazione nazio-
nale della filiera dell'industria
dell'auto, ammette che «una
macchina elettrica costa anco-
ra troppo». E non può nemme-
no essere l'unico veicolo di una
famiglia: «Oltre che per il prez-
zo — osserva Giorda — è difficile
da ricaricare sia a livello dome-
stico sia lungo le strade a scorri-
mento veloce e non garantisce
ancora un'autonomia che assi-
curi libertà negli spostamenti».
La nuova «finestra» per gli in-

centivi è stata accolta positiva-
mente dal comparto, che
avrebbe tuttavia preferito l'a-
pertura alle aziende fin dall'ini-
zio: «E positivo — argomenta
Michele Crisci presidente
dell'Unrae, l'organizzazione
che rappresenta i costruttori
esteti in Italia — l'allargamento
degli incentivi alle flotte e alle
partite Iva, sia pure con la "li-
mitazione" del noleggio per-
ché significa velocizzare la ri-
messa sul mercato di auto usa-
te di ultimissima generazione
che aiuterebbero davvero l'am-
biente e uscirebbero a valori di-

mezzati fra tre anni». «Pur ca-
pendone la portata sociale»
Crisci è invece più «perplesso»
sul raddoppio degli incentivi
al di sotto di un certo livello
Isee (fino a 7.500 euro, i150%
più di prima, per chi ha dichia-
rato meno di 30.000 euro):
«Non solo perché in Italia le so-
glie di reddito sono un po' alea-
torie, ma anche perché è diffici-
le che un soggetto che oggi si
trova realmente al di sotto di
un certo reddito, nella situazio-
ne corrente, abbia come priori-
tà l'acquisto di un auto», argo-
menta il presidente.

Crisci e l'Unrae avrebbero
voluto un intervento più gene-
ralizzato anche sulla fiscalità
con una detraibilità differen-
ziata dell'Iva a seconda del ti-
po alimentazione: «Con gli in-
centivi, l'Europa e i governi
danno un segnale su quale sia
la strada da seguire. Per que-
sto credo che sarebbe un erro-
re cambiare strategia. Quella
dell'elettrico è la strada, si va-
da avanti sostenendo anche
la progressiva conversione

delle aziende. Dev'essere
un'opportunità».
Da Parigi, il Ceo di Stellantis

Carlos Tavares, aveva messo in
guardia circa il rischio dell'in-
dustria dell'auto europea,
esposta alla concorrenza asim-
metrica della Cina, dove le re-
gole per accedere al mercato
sono molto restrittive che nel
Vecchio Continente. «È più fa-
cile dalla Cina entrare in Euro-
pa che viceversa — conferma
Giorda — perché se non si pro-
duce localmente i dazi sono ele-
vati. Occorre da questo punto
di vista trovare i meccanismi a
livello europeo per garantire
parità di condizioni». L'offensi-
va automobilistica del Drago-
ne è cominciata e soprattutto
nei segmenti più bassi l'offerta
sarà estremamente competiti-
va: «Forse—conclude il diretto-
re dell'Anfia—la transizione an-
dava gestita in maniera più
strategica in Europa, perché la
nostra catena di valore nelle
batterie dipende per troppi
aspetti dalla Cina». —
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In alto, la fabbrica Stellantis di
Hordain, il primostabilimento
al mondo a produrre veicoli
commercialia Idrogeno, elettri-
ci etermici. Sopra, la concept
car Renault4ever, che sarà
completamente elettrica

Fil
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Automotive

Torino studia 11 2035
dopo la conferma Ue
sullo stop ai motori

Si parla già di "Modello Torino" e di
distretto dell'auto pronto a cogliere
le nuove opportunità che arriveran-
no dalla transizione verso la mobili-
tà elettrica in vista del 2035, anno in
cui i motori a benzina e diesel saran-
no messi al bando. «Quella della Ue
è una decisione giusta, occorre ri-
spondere con proposte e investi-
menti, come stiamo facendo qui a
Torino. Grazie a un rapporto molto
positivo con la Regione siamo riusci-
ti a chiudere un accordo strategico
con Stellantis che rappresenta una
colonna dello sviluppo industriale
della città», ha detto il sindaco di To-
rino Stefano Lo Russo il giorno do-
po l'accordo tra Commissione, Euro-
parlamento e Consiglio rispetto al
testo definitivo sull'abbattimento
degli inquinanti al tubo di scappa-
mento. Soglia che
nel 2035 deve esse-
re del 100%.

Torino è un po'
la culla dell'elettri-
co in Italia perché
a Mirafiori è stato
lanciato il primo
modello, la 500e,
completamente ali-
mentato a batteria.
Ma non è solo que-
stione di vetture,

ma di prospettive
che si aprono ri-
spetto all'econo-
mia circolare, al re-
cupero dei materia-
li, non solo delle
batterie. Filone che a partire dal
prossimo anno si svilupperà sem-
pre a Mirafiori recuperando una
parte degli spazi vuoti del compren-
sorio Sud della fabbrica. Hub che oc-
cuperò 550 persone a regime, polo
che servirà tutta Europa.

«La mobilità elettrica - ha sottoli-
neato il sindaco Lo Russo - può rap-
presentare non solo una grande sti-
molo all'innovazione tecnologica,
ma anche per Torino una grande op-
portunità di lavoro. Vogliamo fare
diventare la transizione ecologica
verso il motore ibrido ed elettrico
un'opportunità e non un problema.
il progetto del recupero di Mirafiori
e il polo dell'economia circolare nel-
la mobilità vanno in questa direzio-
ne».
Una posizione condivisa con il go-

vernatore della Regione, Alberto Ci-
rio. altro protagonista della trattati-
va con Stellantis e con l'amministra-
tore delegato Carlos Tavares. «Io
avrei immaginato e richiesto un ter-
mine più lungo - dice il presidente -
il termine definito in maniera così
assoluta al 2035 impone al nostro

governo di prendere per mano le im-
prese e i lavoratori perché sia una
transizione e quindi sia davvero un
passaggio che non lascia feriti sulla
strada, e intendo i posti di lavoro».
Il governatore teme gli effetti occu-
pazionali, soprattutto nel settore
della meccanica: se per fare un mo-
tore termico ci vogliono 10 persone
e per uno elettrico ne bastano 2. «Il
non inaspettato accordo raggiunto
tra le istituzioni europee sui nuovi
target di emissioni di Cot di auto e
veicoli commerciali leggeri al 2035
richiede ora alla filiera automotive
italiana e all'intero sistema Paese
un rapido ed effettivo cambio di pas-
so», dice l'Anfia. associazione nazio-
nale filiera industria automobilisti-
ca. E aggiunge: «Chiediamo al go-
verno di riprendere al più presto il
confronto con la filiera automotive
per identificare ulteriori strumenti
volti ad ampliare le possibilità delle
imprese di avviare investimenti e ri-
conversioni produttive, negozian-
do nuovi strumenti a Bruxelles, se
necessario». Per Cirio è necessario
immaginare strumenti di «ricolloca-
zione e trovare strade per nuova oc-
cupazione. Ecco perché noi in Pie-
monte abbiamo già fatto bene, insie-
me al Comune, siglando l'accordo
con Stellantis che farà sì che oltre
all'elettrico c'è anche il riciclo».

Torino studia il 2035
dopo la con fenna Ue
sullo vtol ai motori

"Luxo@ puma sidLiuKotto
per cosultire l'nuca digitale" —
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La città sta diventando
la culla dell'elettrico
in Italia, ma l'indotto
guarda con ansia alla
transizione in atto

Elettrica
La produzione della 500
nello stabilimento di
Mirafiori: la piccola
elettrica Fiat è la più
venduta nel segmento
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L'industria dell'auto

Il difficile nodo dei motori Euro 7
standard più rigidi, prezzi più alti

DIEGO LONGHIN

Il pressing dei costruttori
sulla Ue per depotenziare
i limiti alle emissioni
preoccupa le associazioni
ambientaliste. Ma se saranno
confermati i vincoli più
severi, i costi si scaricheranno
sui consumatori finali

obiettivo? Dimezzare i livel-
li di inquinanti che escono
dal tubo di scappamento
delle nuove auto rispetto al-

lo standard Euro 6. Questa era la pre-
visione quando è partita a Bruxelles
la discussione sull'Euro 7, uno scali-
no fondamentale nel percorso di ridu-
zione dello smog e delle polveri sotti-
li sulla strada della transizione verso
l'elettrico e per rendere l'aria della
grandi città più pulita. Limiti che sa-
rebbero dovuti entrare in vigore tra il
2025 e il 2026, in pratica dieci anni
prima del 2035, data in cui non si po-
tranno più acquistare auto a benzina
e diesel, ma solo elettriche. Traguar-
do che la Ue giovedì scorso ha ricon-
fermato alla fine del confronto tra
Parlamento, Commissione e Consi-
glio. C'è chi ipotizza uno scambio:
nessun passo indietro sul 2035, ma
norme blande sull'Euro 7.

Probabile uno slittamento al 2027,
ma soprattutto una drastica revisio-
ne al ribasso dei limiti agli inquinan-
ti, non solo CO2, ma soprattutto gli os-
sidi di azoto (NO,). Dal dimezzamento
si passerebbe a una riduzione che, se
va bene, si aggirerebbe intorno a un
10% in più di quanto è previsto per gli
Euro 6: NO, non oltre gli 80 milligram-
mi al chilometro per i diesel e 60 per i
benzina.
Questo dicono le indiscrezioni ri-

spetto ai nuovi standard che saranno
pubblicati dalla Commissione euro-
pea il 9 novembre. Il pressing delle ca-
se automobilistiche sulla Ue nell'ulti-

mo anno è stato forte per depotenzia-
re gli standard Euro 7. Concetti ribadi-
ti al Salone dell'Auto di Parigi che da
poco si è chiuso. «Andremo incontro
a costi aggiuntivi per circa un miliar-
do ma dovremo scaricarli sul consu-
matore finale», ha detto l'amministra-
tore delegato di Renault, Luca de
Meo. L'adeguamento a uno standard
Euro 7 rigido vorrebbe dire, per la ca-
sa della Losanga, aumentare di mille
euro il prezzo medio delle vetture.
Per Volkswagen II balzo in avanti, a se-
conda dei modelli e dei segmenti, po-
trebbe essere anche di 3-5 mila euro.
Ad agosto il nuovo amministratore
delegato del marchio di Wolfsburg,
Thomas Schäfer, ha messo in dubbio,
con un Euro 7 a maglie strette, la pos-
sibilità di dare la luce alla nona gene-
razione della Golf, vettura in circola-
zione da quasi 50 anni.
La crescita dei listini è stato uno dei

problemi sollevati dai vertici dei pro-
duttori, insieme all'impossibilità di in-
vestire grandi risorse nello sviluppo
dei nuovi motori endotermici. Fondi
già impegnati nello sviluppo dell'elet-
trico, tanto che alcune case avevano
già paventato lo stop ai motori tradi-
zionali dal 2027, come Stellantis. «Per-
ché stiamo usando le nostre risorse
per una tecnologia che vogliamo vie-
tare? Non è una cosa di buon senso»,
ha rimartito a Porte De Versailles du-
rante II motor show l'amministratore
delegato del gruppo nato dalle nOzze
tra Fca e Psa, Carlos Tavares. E poi ha
aggiunto: «Lo standard Euro 7 è inuti-
le». Il manager portoghese ha già vira-
to verso l'elettrico con un piano che
anticipa il passaggio al 2030. Sullo
sfondo rimane però il problema di co-
me rendere «accessibili i modelli alla
classe media come prezzi». Tanto che
lo stesso Tavares suggerisce all'Euro-
pa e ai Paesi di mantenere i sostegni
anche per i motori ibridi che permet-
tono di sostituire le auto vecchie, an-
che di una dozzina d'anni, con mac-
chine meno inquinanti. «Se all'im-
provviso rendi il possesso di un'auto
appannaggio solo dei ricchi, è qualco-
sa di pericoloso», ha detto pochi gior-
ni fa Oliver Zipse, presidente di Bmw
e numero uno dell'Acea discutendo

di Euro 7 e transizione all'elettrico.
Anche l'associazione europea delle
imprese dell'indotto frena: «Clepa è
AVOrevole all'ulteriore sviluppo degli
standard per la riduzione delle emis-
sioni inquinanti dei veicoli leggeri e
pesanti - dice Paolo Alburno, diretto-
re dipartimento regolamenti tecnici -
ma con un pacchetto troppo severo
c'è il rischio che i veicoli diventino
più costosi, impedendo la sostituzio-
ne delle vecchie auto e riducendo i be-
nefici ambientali dell'Euro 7».
Una situazione che ha provocato la

reazione delle associazioni green che
stanno seguendo la transizipne verso
l'elettrico. «Lo standard Eurò 7è l'ulti-
ma possibilità per l'Europa di ridurre
l'inquinamento tossico dei motori»,
sottolinea Veronica Aneris, direttrice
per l'Italia Transport & Environment.
«Siamo molto preoccupati da quello
che è trapelato da Bruxelles - aggiun-
ge - i limiti che si prefigurano, di fatto,
non provocherebbero nessun cambia-
mento». Non ci sarebbe nessuna evo-
luzione tecnologica dei propulsori,
nessuno scatto: «Vorrebbe dire tene-
re invariati i limiti dell'Euro 6 per altri
10 anni, con pesanti effetti sulla salu-
te dei cittadini Ue nelle grandi città».
Treansport & Environment preve-

de che tra il 2025 e il 2035 verranno
vendute quasi 100 milioni di auto con
motore endotermico e 2,3 milioni di
autocarri. Macchine e camion che ri-
marranno su strada, in media, per più
di un decennio e molto più a lungo
nell'Est e- in Europa meridionale, in
media fino a 15 anni. Ipotesi che spa-
venta l'associazione se si guardano gli
ultimi dati di vendita della auto elet-
triche, quelle pure e quelle plug-in
ibride, nei principali mercati europei.
Secondo le cifre rielaborate dall'Anna
in Italia da gennaio a settembre c'è
stato un calo superiore al 15%. In Ger-
mania, dove se ne sono vendute più di
300 mila, c'è stata una frenata del 2%.
In Francia, Spagna e Gran Bretagna so-
lo segni positivi. «La scelta di ammor-
bidire l'Euro 7 non va nella giusta dire-
zione - rimarca Aneris - non rispetta le
indicazioni degli esperti».
ONIYPODUZIONE RISIavArn
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LE VENDITE DI AUTO A MOTORE ELETTRICO O IBRIDO PLUG-IN NEI PRINCIPALI PAESI EUROPEI
NEI PRIMI 9 MESI DELL'ANNO, CON LE QUOTE SUL TOTALE DEL MERCATO E LA VARIAZIONE RISPETTO AL 2021
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L'opinione

Il punto è che le case
devono investire miliardi
per una tecnologia che dal
2035 sarà vietata. Stellantis
ha già anticipato la virata
verso l'elettrico, altri marchi
potrebbero annullare
l'uscita delle nuove serie

D La linea
di assemblaggio
della vettura
elettrica
Volkswagen ID.4
nella fabbrica
di Emden,
in Germania

difficile nodo dei motori Litro 7
taudarcl più rigidi, prezzi più alti
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Fleetime Magazine digitale Ottobre 2022

Škoda Kamiq e Karoq: prezzo, dimensioni,
eleganza e tecnologia, ottima soluzione a
prova di città
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TalkingPress EP9 – Le auto elettriche sono
sicure?
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Nell’attesa di incontrare il nuovo Esecutivo, ANFIA ribadisce la
necessità di adottare un approccio pragmatico e solerte nello
stimolare ancora di più investimenti e riconversioni produttive
delle imprese, per salvaguardare competitività e posti di lavoro

Accordo UE nuovi target emissioni CO2 – Il non inaspettato accordo raggiunto tra le

istituzioni europee nella serata del 27 ottobre sui nuovi target di emissioni di CO2 (-100%

rispetto ai livelli del 2021) di auto e veicoli commerciali leggeri al 2035 – la prima intesa

del pacchetto normativo Fit for 55 – richiede ora alla filiera automotive italiana e

all’intero sistema Paese un rapido ed effettivo cambio di passo.

Chiediamo al governo di riprendere al più presto il confronto con la filiera automotive per

identificare ulteriori strumenti volti ad ampliare le possibilità delle imprese di avviare

investimenti e riconversioni produttive, negoziando nuovi strumenti a Bruxelles, se

necessario, perché in particolare il quantum minimo dei contratti di sviluppo rischia di

escludere dal sostegno pubblico molte PMI, cuore del tessuto industriale del nostro

Paese.

Accordo UE nuovi target emissioni
CO2: si va al 2035
 31 Ottobre 2022   Breaking news   No Comment
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Breaking news

ACCORDO UE NUOVI TARGET EMISSIONI
CO2: SI VA AL 2035

Crescita mercato auto Europa: settembre
positivo (+7,9%)

Bev Italy Index terzo trimestre 2022:
mercato auto elettriche -34,8%

Mobilità degli italiani: l’81% ritiene l’auto il

Accordo UE nuovi target emissioni CO2

A livello europeo, sono prioritarie l’attuazione di una politica energetica che permetta di

generare energia elettrica al 100% da fonti rinnovabili entro il 2035 e la definizione di

un piano strategico per la localizzazione in Europa le attività della filiera delle batterie per

veicoli elettrici a monte delle gigafactory (come il trattamento termico e chimico dei precursori

per trasformarli in catodi/anodi), ad oggi una prerogativa quasi unicamente cinese, così

da evitare una svantaggiosa dipendenza dalla Cina, già leader nell’estrazione dei metalli e

nella loro raffinazione.

Lo sviluppo infrastrutturale, con target vincolanti per i singoli Stati membri, è un’altra

fondamentale condizione da realizzare per garantire ai consumatori una capillare fruibilità,

oltre che l’accessibilità economica, dei veicoli a zero emissioni, salvaguardandone il diritto alla

mobilità.

Tutti gli stakeholder coinvolti sono chiamati ora a fare la propria parte per mantenere ed

accrescere la competitività internazionale della manifattura europea. ANFIA proseguirà con

responsabilità e serietà il suo impegno quotidiano a sostegno delle imprese della filiera

automotive per gestire in modo proattivo questa transizione epocale, certa che le istituzioni

nazionali faranno altrettanto per mantenere alta la competitività del sistema Paese.
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Accordo Ue sui nuovi target di
emissioni di CO2 per auto e veicoli
commerciali leggeri al 2035:
necessaria una riflessione per
accelerare la transizione produttiva

Nell’attesa di incontrare il nuovo Esecutivo, ANFIA ribadisce la necessità

di adottare un approccio pragmatico e solerte nello stimolare ancora di più

investimenti e riconversioni produttive delle imprese, per salvaguardare

competitività e posti di lavoro

Il non inaspettato accordo raggiunto tra le istituzioni europee nella serata di ieri sui nuovi

target di emissioni di CO2 (-100% rispetto ai livelli del 2021) di auto e veicoli commerciali

leggeri al 2035 – la prima intesa del pacchetto normativo Fit for 55 – richiede ora alla filiera

automotive italiana e all’intero sistema Paese un rapido ed effettivo cambio di passo.

Chiediamo al governo di riprendere al più presto il confronto con la filiera automotive per

identificare ulteriori strumenti volti ad ampliare le possibilità delle imprese di avviare

investimenti e riconversioni produttive, negoziando nuovi strumenti a Bruxelles, se

necessario, perché in particolare il quantum minimo dei contratti di sviluppo rischia di

escludere dal sostegno pubblico molte PMI, cuore del tessuto industriale del nostro Paese.
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Ancona capitale mondiale del Tattoo,
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Articolo precedente

Ancona, dal 1° novembre e fino al 15 aprile
in vigore l’ordinanza per il contenimento
delle PM10

A livello europeo, sono prioritarie l’attuazione di una politica energetica che permetta di

generare energia elettrica al 100% da fonti rinnovabili entro il 2035 e la definizione di un

piano strategico per la localizzazione in Europa le attività della filiera delle batterie per veicoli

elettrici a monte delle gigafactory (come il trattamento termico e chimico dei precursori per

trasformarli in catodi/anodi), ad oggi una prerogativa quasi unicamente cinese, così da

evitare una svantaggiosa dipendenza dalla Cina, già leader nell’estrazione dei metalli e nella

loro raffinazione.

Lo sviluppo infrastrutturale, con target vincolanti per i singoli Stati membri, è un’altra

fondamentale condizione da realizzare per garantire ai consumatori una capillare fruibilità,

oltre che l’accessibilità economica, dei veicoli a zero emissioni, salvaguardandone il diritto

alla mobilità. Tutti gli stakeholder coinvolti sono chiamati ora a fare la propria parte per

mantenere ed accrescere la competitività internazionale della manifattura europea. ANFIA

proseguirà con responsabilità e serietà il suo impegno quotidiano a sostegno delle imprese

della filiera automotive per gestire in modo proattivo questa transizione epocale, certa che le

istituzioni nazionali faranno altrettanto per mantenere alta la competitività del sistema

Paese.
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